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IL PUNTO

Guerra
aperta

tra centristi
ENZO ROGGI

Il presidente del Consiglio respinge la richiesta del leader del Polo di interventi sul Pool

Previti preme su Berlusconi
Prodi: «Piena fiducia a Flick»
Il parlamentare indagato per lo scandalo Sir avverte il Cavaliere: «Sbagli a non politicizzare il caso perchè sei
tu il vero bersaglio». Folena: «Non anticipare le decisioni. Terremo duro sia sulle garanzie sia sulla legalità».

Pieranna e Massimo annunciano con gran-
dedolorelascomparsadi

GIANCARLO SIENA
I funerali partiranno dalla Camera Ardente
dellaClinicaCapitanio, inviaMercalli30.Per
ilgiornoel’oratelefonareallo02/5513027.

Milano,21settembre1997

GIANCARLO SIENA
cimancheraiEnricoeMarina.

Modena,21settembre1997

Nel150anniversariodellascomparsadi

LORENZO CIUCH
lo ricordanocomimmutatoaffetto lamoglie
Natalina e le figlie sottoscrivendo in sua me-
moriaperl’Unità.

Trieste,21settembre1997

Nel 220 anniversario della scomparsa del
compagno

ERNESTO RIVANO
LafamigliaAloi loricordasempreconaffetto
esottoscriveperl’Unità.

Genova,21settembre1997

30anniversario
20settembre1994 20settembre199

DARIO PASQUALINI
Ti ricorda sempre con rimpianto tua sorel
Irma.

Monteveglio(Bo),21settembre1997

SergioeMariaTaglioneeLuigieSilvanaRe
chia abbracciano forteBrunoUmbro inqu
stotristemomentodellaperditadellacara

MAMMA

Roma,21settembre1997

Maurizio e Rodolfo Lichtner partecipano
mortedellaloro

MAMMA
I funeralisi svolgerannoaS.Agneselunedì2
ore8.

Roma,21settembre1997

N ELLA TOTALE indifferenza
del Paese, un pezzo di mon-
do politico s’è messo in mo-

to, come in una infantile «battaglia
navale», per affondare l’attuale si-
stema e sostituirlo con un modello
fatto su sua misura. S’è aperta, così,
un’elevata disputa tra il partito libe-
ral-democratico auspicato da Cos-
siga e la federazione liberal-demo-
cratica preconizzata da Berlusconi.
Tutti fanno finta di discutere deide-
stinidellanazionementre, inrealtà,
pensano soltanto a come far fuori il
concorrente. Cossiga ironizza sul
partito-azienda del cavaliere e gli
contrappone il modello giscardia-
no; Berlusconi getta sulla bilancia i
suoiottomilionidivotie ironizzasul
«sogno»dell’expicconatore.

Sedallenuvole si scendesulla ter-
ra troviamo una realtà «centrista»
che intreccia debolezze e velleità,
tutta colpa di un governo di centro-
sinistra che non si decide a tracolla-
re e che, guarda un po’, sta portan-
dol’Italia inEuropaestacostruendo
un nuovo patto sociale e una nuova
stabilità. E così, quella che era ap-
parsacomeuncrisidi tenutadelPo-
losistatramutandounabagarrege-
neralizzata per la primazia su un
movimento che non c’è. Si dà il ca-
so infatti che mai, dico mai, la no-
stra Repubblica ha conosciuto una
maggioranza «giscardiana» e non
si vedono le condizioni storico-
strutturali percuidebbaesistereog-
gi, come dimostra il semplice fatto
chesidevericorrereall’alleanzacon
Fini. E tuttavia anche questo astrat-
to velleitarismo sul grande centro è
figlio di una qualche consapevolez-
za della crisi politica ravvicinata in
cui versa l’opposizione. Berlusconi
ha elaborato, non senza fatica, una
sua risposta a questa crisi nel senso
di svoltare da una linea di scontro
frontale e impostare un’opposizio-
ne accettabile dal Paese e dai famo-
si moderati. È riuscito anche a spo-
stare un po‘ la durezza di Fini e a
esternare una maggior caratteriz-
zazione liberale. Ciò lo ha logica-
mente portato in rotta di collisione
con le ambizioni neo-democristia-
ne di egemonia nel centro-destra.
Ed è da qui che è partita la controf-
fensiva cossighiana. La quale ha
avuto buon gioco a scoprire il ven-
tre molle del berlusconismo: dal
conflitto d’interessi all’inconsisten-
za democratico-organizzativa del
suo movimento. Purtroppo per lui,
Berlusconi continua a fornire ab-
bondante rifornimento all’attacco
ex-dc. Per esempio, egli è interve-
nuto con vari discorsi in assemblee
di Fi e ha dedicato la maggior parte
del tempo a parlare dei suoi perso-
nali affari politico-aziendali: il pre-
sunto complotto dei giudici, la
slealtà di Scalfaro verso di lui, il ma-
ramaldismo sul conflitto d’interessi
di certi alleati, nuovamente definiti
«mascalzoni»). E, sempre incom-
bente, il pesantissimo affare Previti
che ormai si presenta con due fac-
ce, egualmente imbarazzanti: da
un lato, la domanda che sorge
ovunque sul perchè Berlusconi si sia
affidato a un tale personaggio co-
me primo fiduciario del proprio
movimento, e, dall’altro lato, il fat-
to nuovo di un Previti che lo chiama
direttamente in causa: io sto pa-
gando per te, perchè sei tu che vo-
gliono colpire tramite me,e tusei in
pericolo. Come dire: o mi salvi o
nonti salvi.ECossigadeveavere fiu-
tato che un tale meccanismo po-
trebbe proprio travolgere il fonda-
tore di Fi. Il quale ha gridato: «Vo-
glionodistruggereFi».

Ma tutto questo non vuol dire
che la partita stia volgendoa favore
degli ex dc, anche se l’uscita di Cos-
sigaha trovatoqualcheorecchiaat-
tenta (come i cosiddetti professori)
dentro Fi. Dov’è scritto che basti
gridare «liberal-democrazia e cen-
trismo» perchè tutti i moderati del
Polo cambino casa, lascino i lidi ap-
pena raggiunti per il mare incerto
delle strategie cossighiane? Chi ha
davvero dietro di sé Cossiga, quale
consistenza reale ha il consenso vir-
tualeacuisiappella?E,aprendouna
tale guerra, non finirà che l’intero
fronteanti-Ulivoaccelererà il suodi-
sfacimento? Un buon liberale del
centro-sinistra ha ieri notato che
Cossiga si è dimenticato di una cir-
costanza fondamentale: che i libe-
rali inglesi sono sempre stati e sono
contro i conservatori. E quel che
Cossiga prospetta assomiglia trop-
poaunbloccoconservatore.

ROMA. La parodia corroborata dalla
realtà? L’ultimo duetto tra Silvio Ber-
lusconi e Cesare Previti sembra dar
ragione all’ispirazione di Dario Fo e
FrancaRameperquel«Diavoloconle
zinne»recitatoieridi fronteai lavora-
tori raccolti a Milano. Dunque, no-
nostante che il leader del Polo abbia,
sia pure «di passaggio», posto il tema
della giustizia all’attenzione del pre-
sidente del Consiglio nell’incontro
istituzionale dell’altro giorno, pro-
prio ilparlamentaresucuipendeuna
richiestadiarrestoperloscandalo(da
mille miliardi) della Sir si aggiunge al
corodichiaccusailCavalierediaccu-
mulareerrori. «Haritenuto - hadetto
Previti in una intervista - di non poli-
ticizzareil caso,hacredutochesitrat-
tasse di un’iniziativa giudiziaria
abnorme ma di carattere esclusiva-
mente tecnico. Ma ha sbagliato, per-
ché dietro l’attacco a me c’è l’attacco
alla sua persona. Credo che si sia cor-
rettoperchésièresocontochequesta
èunaoperazionepolitica».Quale? In
soldoni: «Il Pds prende ordini dalle
Procure».

Non poteva essere più esplicito
l’invito, diciamo così, ad alzare il tiro
dello scontro, da parte di chi non ha
bisognodiricoprireformali incarichi
per far valere il suo ascendente sull’a-
la dura del Polo (tant’è che non resi-
ste dal lanciare insulti ai colleghi di
partito,acominciaredaLucioCollet-

ti, che lo stanno mollando). Deve,
dunque, considerare troppo poco,
Previti, ilpassodiBerlusconiconPro-
di perché «il governo, attraverso il
ministro, usi i poteri che la Costitu-
zione gli conferisce per garantire ai
cittadini la tutela dei loro diritti di li-
bertà». Il riferimento del Cavaliere è
evidentemente all’intervista del pro-
curatore Francesco Saverio Borrelli
alla vigilia della decisione parlamen-
tare (risoltasi con il rinvio della ri-
chiestad’arrestoperchésipronunciil
Gip), dunque alquanto arretrata ri-
spetto agli sviluppi politici del caso,
tali da indurre lo stesso indagato al
passo mai compiuto prima: farsi
spontaneamente interrogare (marte-
dì)dagliinquirenti.

E comunque la presidenza del
Consiglio ha avuto facile gioco a
stoppare la pressione di Berlusconi
sul ministro Giovanni Maria Flick:
«Prodi - ha detto il suo portavoce - ha
ritenutoeritienedinonaverbisogno
di dare alcuna risposta, giudicando
che sia del tutto scontato l’assoluto,
pieno e costante rispetto dei principi
costituzionali da parte del ministro
della Giustizia». Replica talmente
secca da rendere necessario l’inter-
vento di un avvocato d’ufficio, visto
cheBerlusconi,essendo«disgustato»
da quel che ha letto (i resoconti del
suo intervento a palazzo Chigi o l’in-
tervista del suo vecchio amico?), si è

sottratto: «No comment. Se dovessi
iniziare a parlare...». Ha provveduto
quell’Alfredo Biondi che fu ministro
dellaGiustizianelgovernoasuotem-
po guidato da Berlusconi: «Se Flick
non prende iniziative nei confronti
dialcuneProcureperchéèimpopola-
re fare le ispezioni, esercitaunafacol-
tà in termini riduttivi».Néèmancata
l’insinuazione: «I giudici hanno una
visione all’insegna del “Nessuno mi
può giudicare”. Ora non so se Flick,
che è stato anche giudice, senta que-
storichiamodellaforesta».

Si pretende un’azione contro il
pool di Milano per condizionare gli
sviluppi del caso, fino al pronuncia-
mento del Gip e - nel caso di reitera-
zionedella richiestadiarresto -algiu-
diziodelParlamento?PerPietroFole-
na «non bisogna anticipare le deci-
sioni. Il Parlamento dovrà esaminare
gli atti se equando il Gipmanderàgli
atti. Evidentemente tenendo conto
che gli atti che vengono da un giudi-
ce hanno una forza molto superiore
rispetto a quelli che vengono da un
pubblico ministero». E a quanti gli
hanno chiesto di «tener duro», il re-
sponsabile del Pds per le tematiche
della Giustizia ha risposto: «Certo,
terremodurosuinostrivalori,cheso-
nogaranzie inflessibili emoltoferme
per il cittadino, e manterremo gran-
de fermezza sulla legalità, sulla que-
stionemorale».

Berlusconi
aereo in tilt
a Fiumicino

l’ARCI CACCIA
su TELEVIDEO

a pag. 723

ARCI CACCIA: Direzione Nazionale
Largo Nino Franchellucci, 65 - Roma (00155)

Tel. 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/4067996

Per un’avaria al suo aereo
privato, Berlusconi col suo
staff ha dovuto rimandare a
ieri mattina il rientro a
Milano da Roma, dopo
l’incontro del leader di Forza
Italia con Prodi e il suo
intervento al congresso
romano di Fi. Il rientro era
programmato per la tarda
serata di venerdì, ma al
momento del decollo da
Fiumicino si è accesa sul
quadro comandi una spia
che segnalava problemi
tecnici al «Gulfstream»
privato di Berlusconi. Il
Cavaliere ha lasciato
l’aereoporto a mezzanotte,
per trascorrere la nottata a
Roma ed è partito da
Fiumicino ieri mattina su un
altro suo aereo privato.
«Non sono riuscito a
dormire», ha rivelato lo
stesso Cavaliere a Milanello.

MINISTERO DELL’INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE E DEI SERVIZI ANTICENDI

COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO DI FIRENZE
AVVISO DI G A R A

Si rende noto che è stata indetta una licitazione privata mediante procedura
ristretta accelerata, con accorrenza aperta alle imprese degli Stati membri
della Cee, per l’affidamento di servizi di pulizia delle sedi di pertinenza del sud-
detto Comando, per il biennio 1998-1999. Importo presunto: L. 542.000.000
(I.V.A. esclusa). I termini per la presentazione delle offerte saranno indicati
nella lettera d’invito. La gara sarà effettuata ai sensi del D.Lvo 157/95, attuazio-
ne della Direttiva 92/50/Cee. Le domande di partecipazione alla gara, in lingua
italiana, dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 6.10.97 in piego sigillato
e raccomandato, a mezzo della posta, o consegnato a mano, al seguente indi-
rizzo: Ministero dell’Interno Direzione Generale della Protezione Civile e dei
Servizi Antincendi - Comando Provinciale VV.F. di Firenze - Via G. La Farina,
18 - 50132 Firenze (Italia). Sul plico, unitamente all’indirizzo e numero telefoni-
co del mittente, dovrà essere indicato: “Contiene  richiesta di partecipazione a
gara di licitazione privata per l’affidamento dei servizi di pulizia, per il biennio
1998-1999 - Riservatissimo non aprire”. Le suddette domande di partecipazio-
ne dovranno essere corredate necessariamente della documentazione indica-
ta nel bando di gara spedito in data 17.9.97 per la pubblicazione sulla G.U.
delle Comunità Europee e sulla G.U. della Repubblica Italiana. Gli interessati
possono richiedere il testo integrale del bando di gara presso l’Ufficio
Ragioneria ai seguenti numeri: Telefono 055/2490429 - Telefax 055/2490409

Firenze 17.9.97 IL COMANDANTE PROVINCIALE Dott. Ing. D. Riccio

SEGUE DALLA PRIMA
Ferrara con Fini:
«Sdoganiamo
il Mugello»

cittadini allo Stato. E questo
nuovo patto si chiama federali-
smo, cioè rifondazione dal bas-
so della comune appartenenza
nazionale.

La presenza di moltissimi sin-
daci alle manifestazioni di ieri lo
rimarcava; è dai Comuni, cioè
dalle comunità locali e dalle lo-
ro rappresentanze più dirette,
che il nuovo legame va rico-
struito. Il federalismo italiano,
perciò, non può che essere in
primo luogo un federalismo
municipale. E il ruolo delle Re-
gioni, in questo quadro, ancor-
ché potenziato rispetto al pre-
sente, non può che risultare co-
me un’articolazione specifica
tra il ruolo dello Stato e il ruolo
degli Enti locali, senza costruire
un nuovo centralismo. Lo state-
rello centralista e autoritario,
che mette al bando sindacati e
movimenti, che professa l’intol-
leranza e l’esclusione sociale,
immaginato da Bossi col nome
di Padania, va contrastato an-
che evocando un paese nuovo,
uno Stato nuovo, ricco delle

proprie varietà, forte delle pro-
prie articolazioni istituzionali, li-
bero nella partecipazione che sa
suscitare. Ma, anche, consape-
vole nelle responsabilità che i
promotori del nuovo patto san-
no assumersi. Federalismo, in-
fatti, significa certo più risorse e
più potere per la comunità loca-
le e per le Regioni, ma anche re-
sponsabilità più diffusa, condivi-
sa.

Il federalismo italiano, inoltre,
è un federalismo solidale. Le
piazze di ieri, l’Italia, il Nord che
sono scesi in campo lo hanno
dichiarato in maniera inequivo-
cabile. Si riformano le istituzio-
ni, radicalmente, e nello stesso
tempo si ridiscutono, per quali-
ficarle meglio e non per minarle
in radice, le garanzie sociali,
cioè gli strumenti e le regole
che la comunità si dà per pren-
dersi cura di se stessa e innanzi-
tutto dei suoi membri più debo-
li, a rischio, in difficoltà. Il cen-
tralismo è sempre un male, ma
il federalismo non sempre, di
per sé, è un bene. Vi sono for-

mazioni statali federaliste che
esprimono politiche povere di
contenuti solidali e democratici,
anche se la vicinanza dei luoghi
della decisione e della responsa-
bilità favorisce sempre una
maggiore trasparenza e verifica-
bilità delle scelte. Le centinaia
di migliaia che erano ieri sotto il
cielo limpido di settembre, non
a caso ricordavano che questio-
ni cruciali sono tuttora aperte: il
lavoro, lo Stato sociale, l’immi-
grazione, la giustizia, la questio-
ne morale. Per tutto ciò, Bossi
ha ricette indigeste, oscuranti-
ste, velleitarie. Va dunque scon-
fitto in queste sfide politiche,
economiche, culturali, le sfide
che al Nord come al Sud, in cit-
tà e in provincia, nei piccoli
paesi come nella dimensione
europea, preparano il futuro
reale del nostro paese. È li che
la secessione va sconfitta, oltre
che sulle piazze come è già ac-
caduto in questo entusiasmante
inizio d’autunno.

[Gianfranco Bettin]

«Aiutatemi a sdoganare il
popolo del Mugello». Così
Giuliano Ferrara, accolto
calorosamente alla festa di An
a Cortona conclusa da Fini. «Io
e voi siamo diversi - ha detto
Ferrara - io sono nato mancino
e morirò mancino, il mio
rivale é invece ambidestro,
anzi ambiguo». Ferrara ha poi
detto che al congresso missino
di Fiuggi, preparando il
discorso di Berlusconi, si
«arrovellò» con il Cavaliere sul
termine «sdoganamento». «Ma
no, non è giusto, si sdoganano
i pacchi postali, non i
movimenti che hanno un‘
anima. Ora vi chiedo - ha però
aggiunto tra le ovazioni del
pubblico - datemi una mano a
sdoganare il popolo del
Mugello, suoniamogliele al dr.
Di Pietro».

CONFERENZA STAMPA DELL’ON. CARMINE NARDONE

RESPONSABILE NAZIONALE DEL PDS DELL’AREA POLITICHE AGRICOLE E

SVILUPPO DEL TERRITORIO RURALE

Verso la costituzione
dell’autonomia tematica nazionale del Pds:

«Agricoltura, alimentazione,
territorio rurale»

MARTEDÌ 23 SETTEMBRE, ORE 11

Sala della Sacrestia Camera Deputati - Vicolo Valdina, 3/A

Partecipano: R. Borroni, sottosegretario di Stato ministero per le Politiche agricole; G.
Tampieri, assessore Agricoltura Regione Emilia Romagna; M. Periccioli, assessore
Agricoltura Regione Toscana; F. Tattarini, capogruppo commissione Agricoltura Sinistra
democratica della Camera; G. Piatti, capogruppo commissione Agricoltura Sinistra demo-
cratica del Senato; G. Di Stasi, vice presidente commissione Agricoltura Camera Deputati;
C. Scivoletto, presidente commissione Agricoltura del Senato; G. Fabiani, coordinatore
Comitato tecnico scientifico dell’Area agricola Pds; G. Fantuzzi, capogruppo Pds commis-
sione Agricoltura Parlamento Europeo; E. Mazzocchi, responsabile dell’Autonomia temati-
ca agricoltura del Lazio. Presiede: P.Diglio.

Per informazioni: Gabriella Corradini - Tel. 06/6711292 - Fax 6711324
Anna Lapoli - Tel. 06/67604423 - Fax 67604457

LE GRANDI INIZIATIVE
DE L’UNITÀ
ALLA VOSTRA

PER INFORMAZIONI
E PRENOTAZIONI TELEFONARE
DALLE ORE 9,00ALLE 15,00

DAL LUNEDÌ AL VENERDI AL

06/69996440

festa
VIDEOCASSETTE - CD - CD-ROM

IL MARE A CUBA
- Partenza da Milano il 2-16 e 30 novembre; il 7 dicembre; il 10-

17-31 gennaio 1998; il 14 e 28 febbraio. 
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione: 

novembre e dicembre lire 1.908.000
gennaio e febbraio lire 2.115.000

(su richiesta la settimana supplementare o la partenza da Roma)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e

a Cuba, i trasferimenti, la sistemazione in camere doppie presso il
Veraclub Gran CAribe (4 stelle), situato a Varadero in località Punta
Blanca, la pensione completa con le bevande analcoliche ai pasti inclu-
se.

IL MARE A ZANZIBAR
- Partenza da Milano e da Roma il 1° e 29 novembre; il 6-23 e
30 dicembre; il 6-27 gennaio 1998; 3-17 e 24 febbraio. 
- Trasporto con volo Air Europa
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione: 

novembre e dicembre lire 1.974.000
23 dicembre lire 2.350.000
30 dicembre lire 3.102.000
gennaio e febbraio lire 2.303.000

(settimana supplementare su richieta)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e

e in Tanzania, i trasferimenti, la sistemazione in camera doppia presso
il Veraclub Zanzibar Village (4 stelle), la pensione completa con le
bevande ai pasti. Il villaggio, località Kiwengwa, è situato su una lunga
spiaggia di sabbia dinanzi all’Oceano Indiano e le costruzioni, in stile
locale, sono circondate dalla fitta vegetazione. Cucina ottima, staff di
animazione professionale e possibilità di praticare sport.

MILANO
Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844

UNA SETTIMANA A PECHINO
(min. 10 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 3 dicembre-3 gennaio ‘98 
11 febbraio e 25 marzo

Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti)
Quota di partecipazione Lire 1.450.000
Visto consolare Lire 40.000
Supplemento partenza di marzo Lire 100.000

L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita-la Grande
Muraglia)/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le assisteze aeroportuali a
Milano, Roma e all’estero, la sistemazione in camere doppie
presso l’hotel New Otani (5 stelle), la prima colazione, un giorno
in mezza pensione, tutte le visite previste dal programma, l’assi-
stenza della guida locale cinese di lingua italiana. 

Milano - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844

E-MAIL: L’UNITÀ VACANZE@GALACTICA.IT


